
 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO ANNI 2019-2024 
(articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 

 
 

COMUNE DI FANO ADRIANO  
PROVINCIA DI TERAMO  

 
 
 

Premessa 

 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico-

finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo avvenuto in  

data  27 maggio 2019.  

 

Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle 

risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il 

carico di adempimenti degli enti. 

 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex  

art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i 

dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2018  n. 277  
 
1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 
 

Carica Nominativo In carica dal 
Sindaco LUIGI SERVI  27/05/2019 

Vicesindaco ANTONIO DI BATTISTA  03/06/2019 

Assessore LINO NISII  03/06/2019 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 
Presidente del consiglio LUIGI SERVI                                                  (SINDACO)  27/05/2019 

Consigliere  RECCHIA EUGENIA 27/05/2019 

Consigliere  NISII LINO 27/05/2019 

Consigliere  DI BONAVENTURA CARLO 27/05/2019 

Consigliere  DI GIORGIO GIOVANNI 27/05/2019 

Consigliere  NISII BERARDINO                                Dimissionario  
11/06/2019 – Prot. 2084 

Consigliere  DI BATTISTA ANTONIO 27/05/2019 

Consigliere  SERVI CLAUDIO 27/05/2019 

Consigliere  DI BATTISTA ANTONIO                                  Surroga dal 09/07/2019 
Delibera C.C. n. 24 

Consigliere  MASTRODASCIO ANGELO 27/05/2019 

Consigliere  SCARDELLETTI FEDERICA 27/05/2019 

Consigliere  PISCIAROLI MARCO 27/05/2019 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  

Direttore: =========  

Segretario:  Sede Segreteria vacante dal 12/10/2018 

Numero dirigenti:  ========= 

Numero posizioni organizzative: 3  

 Area Amministrativa  Alberto Servi  

 Area Finanziaria : Romina Di Giacinto  

 Area Tecnica : Gianpiero Quaranta  

 

Numero totale personale dipendente : n. 6  
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1.4. Condizione giuridica dell'Ente: L’insediamento della nuova amministrazione non proviene da un 

commissariamento dell’ente ai sensi dell’articolo 141 o 143 del Tuel: 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: L'ente, nel mandato amministrativo precedente, non ha dichiarato il 

dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis.  

 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno: 

 

Dopo l’insediamento da parte della nuova amministrazione si è preso atto delle ridotte unità lavorative all’interno 

dell’organico comunale. Il personale nonostante la ridotta dotazione organica, svolge  la propria attività 

mostrando capacità sia professionali che relazionali all’interno e all’esterno dell’ente.  

Le criticità riscontrate sono state individuate all’interno dell’area Tecnica e all’area  Amministrativa e  in 

particolare si da atto che:  

 Dal 01/07/2019 l’ufficio sisma ( 2016)  risulta sprovvisto di personale per le dimissioni del collaboratore 

Co.Co.Co.  dell’Ing. Stefania Savini.  

 Dal 01/11/2019 è previsto il collocamento a riposo per sopraggiunti limiti di età del dipendente addetto ai 

servizi demografici Alberto Servi.  

Sarà compito di questa amministrazione provvedere ad una revisione complessiva dell’organico provvedendo ad 

espletare tutti gli atti necessari all’assunzione di nuove figure professionali  al fine di coordinare il personale con 

le effettive esigenze dell’Ente.   
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2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del 

mandato: 

 

B1. TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNIAI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA 
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

 
 

Prov. 
 

 
 Barrare la condizione 

che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 
debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 

[ ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 
definitivedi parte corrente) minore del 22% 

[ ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [ ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [ ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente   a carico 
dell'esercizio) maggiore dell’1,20% 

[ ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% [ ] Si [ X ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 
riconosciuti e in corso di finanziamento)]maggiore dello 0,60% 

[ ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale 
delle entrate) minore del 47% 

[ ] Si [ X ] No 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitarii  (la condizione “SI” identifica il 
parametro deficitario) sono strutturalmente deficitarii ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. 

 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[ ] Si [ X ] No 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TE COMUNE DI FANO ADRIANO 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Il Bilancio di previsione  2019/2021 è stato approvato da parte della scorsa amministrazione con 

deliberazione di consiglio comunale n. 10 del 29/03/2019 

 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2019 

Aliquota abitazione principale 4 per mille 

Detrazione abitazione principale 200,00 

Terreni agricoli esenti 

Altri immobili 8 per mille  

 
 
 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 

Aliquote addizionale Irpef 2019 

Aliquota massima 0,5% 

Fascia esenzione Nessuna  

Differenziazione aliquote NO 

 
 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 2019 

Tasso di Copertura 100% 

Costo del servizio pro-capite  

 
 
2.4. TASI: indicare le aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote TASI 2019 

Altri immobili 2,5 per mille  

……………………………………………..  
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
 
 
 

ENTRATE 
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

 
2018 

TITOLO 1 – ENTRATE TRIBUTARIE E ENT. CORRENTI DI NATURA TRIB.  
369.654,18 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

193.931,23 

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

223.647,25 

TITOLO 4 - ENTRATE IN C/CAPITALE 
 

61.458,69 

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
 

======== 

TITOLO 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI ======== 

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA ======== 

TOTALE  
848.791,35 

 
 
 
 
 

ENTRATE 
(IN EURO) 

Bilancio di previsione 
Stanziamento iniziale  

2019 

TITOLO 1 – ENTRATE TRIBUTARIE E ENT. CORRENTI DI NATURA TRIB. 
 

411.052,00 

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

219.271,00 

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

245.984,00 

TITOLO 4 - ENTRATE IN C/CAPITALE 
 

557.000,00 

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  

TITOLO 6 - ACCENSIONE DI PRESTITI  

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 
 

500.000,00 

TOTALE  
1.933.307,00 
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SPESE 
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

 
2018 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 970.001,71 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 679.660,06 

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE ======== 

TITOLO 4 - RIMBORSO DI PRESTITI 10.452,45 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI TESORERIA ======== 

TOTALE 1.660.114,22 

 
 
 

SPESE 
(IN EURO) 

Bilancio di previsione 
Stanziamento Iniziale  

2019 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 865.795,00 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 557.000,00 

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE ======== 

TITOLO 4 - RIMBORSO DI PRESTITI 10.542,00 

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 500.000,00 

TOTALE 1.933.307,00 

 
 
 

PARTITE DI GIRO  
(IN EURO) 

Ultimo rendiconto 
approvato 

2018 

Bilancio di previsione 
Stanziamento Iniziale  

2019 

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 829.147,01 1.003.000,00 

SPESE PER SERVZI PER CONTO DI TERZI 829.147,01 1.003.000,00 
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3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio  
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 
Ultimo rendiconto 

approvato 
2018 

Bilancio di previsione 
 

2019 

FPV di entrata parte corrente (+) 3.195.300,04 ======== 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate (+) 787.232,66 876.307,00 

Totale spese correnti e per rimborso di prestiti (-) 980.454,16 876.307,00 

FPV di spesa corrente (-) 2.992.461,06 ======== 

Saldo di parte corrente 9.617,48 0,00 

 
 
 
 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 
Ultimo rendiconto 

approvato 
2018 

Bilancio di previsione 
 

2019 

FPV di entrata parte capitale 638.394,17 ======== 

Totale titolo IV 61.458,69 557.000,00 

Totale titolo V ======== ======== 

Totale titolo VI ======== ======== 

Totale titoli (lV + V + VI) + FPV di entrata 699.852,86 557.000,00 

Spese titolo II-III 679.660,06 557.000,00 

FPV di spesa capitale 40.000,00 ======== 

Differenza di parte capitale 19.807,20 ======== 

Entrate correnti destinate ad investimenti ======== ======== 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale 
[eventuale] 

20.000,00 ======== 

SALDO DI PARTE CAPITALE 192,80 0,00 
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3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso:  
 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 4476445,55

RISCOSSIONI (+) 277.767,24 1.428.079,93 1.705.847,17
PAGAMENTI (-) 177.184,67 1.142.142,98 1.319.327,65

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 4.862.965,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 4.862.965,07

RESIDUI ATTIVI (+) 505.632,84 249.758,43 755.391,27
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 0,00
RESIDUI PASSIVI (-) 525.809,08 1.347.118,25 1.872.927,33

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 2.992.461,06
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 40.000,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (=) 712.967,95

GESTIONE

 
 
 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:
2016 2017 2018

Risultato d'amministrazione (A) 537.154,38€    632.288,67€        712.967,95€     
composizione del risultato di amministrazione:
Parte accantonata (B) 149.688,20€    207.236,81€        226.174,05€     
Parte vincolata (C ) 18.000,00€      -€                       -€                   
Parte destinata agli investimenti (D) 178.884,00€    178.884,00€        224.884,00€     
Parte disponibile (E= A-B-C-D) 190.582,18€    246.167,86€        261.909,90€      

 
 
3.3. Fondo di cassa 
 
Il fondo di cassa all’inizio del mandato 27/05/2019  Verbale di verifica straordinaria di cassa  redatta in data 

09/06/2019  ammonta a €  4.354.501,90  di cui: 

 

FONDI VINCOLATI      €     3.761.503,69 

FONDI NON VINCOLATI     €        529.418,65 

TOTALE        €     4.290.501,90 
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3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione: 
 

 2019 

Finanziamento debiti fuori bilancio ======= 

Salvaguardia equilibri di bilancio ======= 

Spese correnti non permanenti ======= 

Spese di investimento ======= 

Estinzione anticipata di prestiti ======= 

Totale ======= 

 
 
 
 
 
 
GESTIONE DEI RESIDUI:  
 
Di seguito si riportano i dati sintetici relativi alla gestione dei residui estrapolati dalla relazione al Rendiconto 
2018 redatta  dal Revisione dei Conti  Dott. Luisito Laurenzi:  
 
 
 
L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come previsto dall’art. 
228 del TUEL con atto G.C. n 23 del  29/03/2019  munito del parere dell’Organo di revisione. 
Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le 
ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  
 
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto G.C. n. 
23  del 29/03/2019  ha comportato le seguenti variazioni: 
 
 

VARIAZIONE RESIDUI

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 
rendiconto

Variazioni

Residui attivi 778.164,15€     277.767,24€       505.632,84€        5.235,93€              
Residui passivi 788.626,82€     177.184,67€       525.809,08€        85.633,07-€             
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I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 
 
 

Insussistenze ed economie dei residui 
passivi

Gestione corrente non vincolata 13.018,42€                                           1.760,06€                                              
-€                                                       -€                                                        Gestione corrente vincolata 

 Insussistenze dei residui attivi

83.873,01€                                            
Gestione in conto capitale non vincolata 16.939,43€                                           -€                                                        
Gestione servizi c/terzi 1.686,20€                                             -€                                                        

Gestione in conto capitale vincolata -€                                                       

85.633,07€                                            MINORI RESIDUI 31.644,05€                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle principali 
entrate risulta quanto segue: 
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Residui attivi
 Esercizi 

precedenti
2014 2015 2016 2017 2018

Totale residui 
conservati  al 
31.12.2018

FCDE al 
31.12.2018

Residui 
iniziali

 €         2.837,63  €       72.389,06  €                       -    €                    -    €                    -    €     19.000,00  €  24.471,39 

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €         6.034,82  €       61.428,22  €                       -    €                    -    €                    -    €        9.585,57  €     9.585,57 

Percentuale di 
riscossione

213% 85% 0% 0% 0% 50% 39%

Residui 
iniziali

 €    185.276,00  €     170.953,90  €       112.398,84  €     94.755,55  €     21.078,08  €     16.310,63  €  30.446,64 

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €      86.660,77  €       82.541,56  €         23.367,34  €     92.084,47  €     18.927,63  €        7.246,01  €     7.246,01 

Percentuale di 
riscossione

47% 48% 21% 97% 90% 44% 24%

Residui 
iniziali

 €                     -    €                     -    €                       -    €                    -    €                    -    €                    -    €                 -   

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €                     -    €                     -    €                       -    €                    -    €                    -    €                    -    €                 -   

Percentuale di 
riscossione

0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

Residui 
iniziali

 €      56.894,60  €       51.990,17  €         71.095,07  €     57.557,00  €     75.057,00  €     72.877,00  €  74.077,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €         3.011,54  €         1.390,17  €         33.218,07  €           180,00  €        2.180,00  €                    -    €                 -   

Percentuale di 
riscossione

5% 3% 47% 0% 3% 0% 0%

Residui 
iniziali

 €    124.795,19  €     116.334,90  €       155.500,00  €   107.599,90  €     55.000,00  €   108.960,00  €  79.835,00 

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €      86.960,29  €       27.628,46  €       129.900,10  €     81.599,00  €     20.000,00  €     56.000,00  €  56.000,00 

Percentuale di 
riscossione

70% 24% 84% 76% 36% 51% 70%

Residui 
iniziali

 €         1.026,44  €         1.818,78  €                       -    €                    -    €                    -    €           256,75  €        646,39 

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €         1.026,44  €         1.818,78  €                       -    €                    -    €                    -    €           256,75  €        256,75 

Percentuale di 
riscossione

100% 100% 0% 0% 0% 100% 40%

Residui 
iniziali

 €                     -    €                     -    €                       -    €                    -    €                    -    €                    -    €                 -   

Riscosso 
c/residui al 
31.12

 €                     -    €                     -    €                       -    €                    -    €                    -    €                    -    €                 -   

Percentuale di 
riscossione

0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

IMU  €   10.219,25 

Tarsu – Tia - Tari  €   20.000,00 

Sanzioni per violazioni 
codice della strada

 €                  -   

Proventi canoni 
depurazione

 €                  -   

Fitti attivi e canoni 
patrimoniali

 €   73.699,72 

Proventi acquedotto  €   54.734,88 

Proventi da permesso di 
costruire

 €                  -   
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5. Patto di Stabilità interno / Pareggio di bilancio: 

L’ente è soggetto al patto/pareggio di bilancio;  

 

 

5.1. Nell’anno precedente all’insediamento l’ente non è risultato inadempiente al patto di stabilità 

interno/pareggio di bilancio. 

 

6. Indebitamento: 

 

6.1. Indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 

esercizio (n-1) (Tit. V ctg. 2-4). 

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 
 
 

 2018 

Residuo debito finale 688.895,00 

Popolazione residente 277 

Rapporto tra residuo debito e popolazione residente 2.486,98 

 
 
 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre 
anni successivi (previsione): 
 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

1,877% 0,528% 3,150% 0,000% 0,096% 

 
 
6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   € 195.624,51 

IMPORTO CONCESSO    € 195.624,51 

 

Alla data di inizio mandato non risulta utilizzato lo strumento dell’anticipazione   
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6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

 

IMPORTO CONCESSO:    € ============== 

RIMBORSO IN ANNI:     ================ 

 

6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.  

 

 
7. Conto del patrimonio in sintesi.  
 
Il comune di Fano Adriano nel corso dell’anno 2018 ha adottato la contabilità economico patrimoniale anche se 
la sua adozione per gli Enti al di sotto di 5000 abitanti è stata rimandata all’anno 2020.  
Di seguito si riportano i dati relativi alla situazione patrimoniale dell’Ente così come descritti nella relazione al 
Rendiconto 2018 da parte del  Revisore Unico.   
 
 

CONTO ECONOMICO 
 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza 
economica così sintetizzati: 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità 
finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la tecnica della partita 
doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 
In merito al risultato economico conseguito nel 2018 si rileva:  un risultato negativo di esercizio pari a -               
€ 368.228,68.  
Essendo questo il primo anno di adozione della contabilità economico patrimoniale il risultato negativo è 
determinato nella misura di € 226.174,05 quale quota accantonata del risultato di amministrazione    
Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo negativo pari a Euro                      
- 238.655,45  . 
 
Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 del principio 
contabile applicato 4/3. 
 
Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti); 
 

Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

 

Quote di ammortamento 
2016 2017 2018

245.130,93 250.606,00 290,788,51
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I proventi e gli oneri straordinari  sono frutto principalmente di operazioni di riaccertamento dei residui  

Proventi Straordinari €   39.333,33  

Oneri Straordinari      € 143.654,02 

Saldo negativo della gestione straordinaria - € 104.320,69 

 

STATO PATRIMONIALE 
 
Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che si sono avvalsi della facoltà di rinviare all’esercizio 
2017 la tenuta della contabilità economico patrimoniale, sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 
4/3 hanno provveduto: 
 
a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 01.01.2018 in base alla FAQ Arconet 22/2017;  
b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova 
contabilità, riclassificati e rivalutati, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono allegati al rendiconto 
e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio 
della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia 
e la nuova classificazione. 
Per effetto dei nuovi criteri di valutazione il patrimonio netto al 1/1/2018 risulta di euro 7.130.915,74  
Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi 
patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 
I valori patrimoniali al 31/12/2018 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

 

Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala: 

Inventario di settore  Ultimo anno di aggiornamento
Immobilizzazioni immateriali 57.652,19
Immobilizzazioni materiali di cui: 10.098.921,69
- inventario dei beni immobili 10.094.077,54
- inventario dei beni mobili 4.844,15
Immobilizzazioni finanziarie 1.071,85
Rimanenze  
 
La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2018 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  
Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 6.1 del 
principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle 
scritture contabili. 
L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 4/2. 
L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: esistono 
rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha  effettuato la conciliazione fra inventario contabile e inventario 
fisico.  
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Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri  indicati al punto 
6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

 

Crediti  
È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti di 
funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di 
dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 170.363,90 è stato portato in detrazione delle voci di credito a cui si 
riferisce ed è pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione 

In contabilità economico-patrimoniale,  non sono conservati i crediti stralciati dalla contabilità finanziaria. 

L’Organo di revisione ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i crediti, sintetizzabili 
nella seguente tabella: 
 
 

 (+) Crediti dello Sp 459.353,75€                                                           
(+) FCDE economica 170.363,90€                                                           

 (+) Depositi postali 155.343,00€                                                           
(+) Depositi bancari 
(-) Saldo iva a credito da dichiarazione 29.669,38€                                                             
(-) Crediti stralciati 
(-) Accertamenti pluriennali titolo Ve VI 
(+) altri residui non connessi a crediti 

 RESIDUI ATTIVI = 755.391,27€                                                            

Il credito IVA è imputato nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata la richiesta 
di rimborso. 
 
 
Disponibilità liquide 
È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2018 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 
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PASSIVO 

Patrimonio netto 
 
Il patrimonio netto è così suddiviso:  
 

PATRIMONIO NETTO Importo
I Fondo di dotazione 2.073.517,15€                                                        
II Riserve 5.154.626,40€                                                        
a da risultato economico di esercizi precedenti
b da capitale
c da permessi di costruire 21.568,41€                                                             

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 5.133.057,99€                                                        

e altre riserve indisponibili
III risultato economico dell'esercizio 368.228,68-€                                                            
 
Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e sono 
così distinti: 
 

Importo
fondo per controversie 50.000,00€                                                             
fondo perdite società partecipate
fondo per manutenzione ciclica
fondo per altre passività potenziali probabili 5.810,15€                                                                
totale 55.810,15€                                                              
 
Debiti  
Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2018 con i debiti 
residui in sorte capitale dei prestiti in essere rilevabili dai prospetti riepilogativi e/o dai piani di 
ammortamento dei mutui. 

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.  

 
La conciliazione tra residui passivi e debiti è data dalla seguente relazione: 
 

 (+) Debiti 2.562.237,99€                                                        
(-) Debiti da finanziamento 689.310,66€                                                           
(-) Saldo iva a debito da dichiarazione
(+) Residuo titolo IV + interessi mutuo
(+) Residuo titolo V anticipazioni
(-) impegni pluriennali titolo III e IV*
(+) altri residui non connessi a debiti 

 RESIDUI PASSIVI = 1.872.927,33€                                                        
quadratura
* al netto dei debiti di finanziamento  
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Ratei, risconti e contributi agli investimenti  
 

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 4/3. L’importo 
di  € 6.157.343,91 è determinato dalla quota di contributi agli investimenti erogati da altre amministrazioni 
pubbliche ridotto della quota di pertinenza (ricavo) imputata all’esercizio 2018 

 
 
7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Quadro 10 e 10-bis del certificato al conto consuntivo 
 
Non sono stati riconosciuti  debiti fuori bilancio alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri gravano 
sul bilancio di previsione e su bilanci successivi.  
 
 

******************** 
 
 
Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del comune di Fano Adriano:   

 

 la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri; 

 NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

 

 

Fano Adriano lì 05/08/2019 

II SINDACO 

Dott. Luigi Servi  

 

…………………..……………………………… 

Firmato digitalmente da

LUIGI SERVI
O = COMUNE DI
FANO ADRIANO
C = IT








